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Le leggende greche e romane
Gli autori classici avevano una loro idea precisa sulla co-
lonizzazione della Sardegna: i miti sulla grande isola me-
diterranea ci sono pervenuti attraverso fonti di valore di-
verso, alcune molto risalenti, che riferiscono versioni
notevolmente discordi tra loro, perché elaborate eviden-
temente in epoche diverse. Il principale campo d’indagi-
ne è oggi rappresentato dal tentativo d’individuare nuclei
di verità storiche accettabili, al di là delle apparenze mi-
tiche, utili soprattutto per precisare il rapporto da istituire
tra la colonizzazione leggendaria, attribuita agli eroi del
mito, ed il processo storico di espansione nel Mediterra-
neo (fig. 1) soprattutto dei Greci e dei Fenici, illustrato
dalle più recenti scoperte archeologiche. Gli studiosi, in
sostanza, per quanto esprimano un giudizio più o meno
critico sulla tradizione mitografica, pure non escludono
che essa conservi l’eco di qualche realtà storica.
Il complesso di tradizioni leggendarie relative alla co-
lonizzazione dell’isola ha ricevuto la sua forma orga-
nizzata nel decimo libro della Descrizione della Grecia
di Pausania, dove viene fornito un quadro in qualche
modo completo dell’intera vicenda mitica, con una
precisa scala di successioni temporali dei diversi avve-
nimenti, variamente modificata però rispetto agli altri
autori che trattano l’argomento. Prendendo lo spunto
da una statua in bronzo del dio Sardo, dedicata in epo-
ca imprecisata dai «barbari che sono nell’Occidente ed
abitano la Sardegna» (meno bene “che abitano l’Occi-
dente della Sardegna”), collocata ancora ai suoi tempi
(II sec. d.C.) nella terrazza del tempio di Apollo a Delfi,
presso il cavallo in bronzo offerto dall’ateniese Callia,
Pausania introduce un excursus mitografico, storico e
geografico sulla Sardegna. Il Periegeta non si occupa di
precisare la stirpe degli indigeni che, secondo Strabone,
erano Tirreni: i primi colonizzatori giunti nell’isola per
mare sarebbero stati i Libii, guidati da Sardo, figlio di
Makeris, nome usato dagli Egiziani e dai Libii per in-
dicare l’Eracle africano.
I Libii non espulsero gli indigeni, ma coabitarono con
essi per necessità, essendo stati accolti con animo poco
favorevole. Né gli uni né gli altri intesero costruire città,
ma vissero sparpagliati in capanne ed in grotte. Tirreni
e Libii rivendicavano il merito d’aver dato il nuovo no-
me all’isola, chiamandola “Sardò”: secondo uno scolio

– cioè una nota in margine ad un testo – nel Timeo pla-
tonico, l’antico nome greco «isola dalle vene d’argento»
sarebbe stato mutato in riferimento a Sardò, la sposa
dell’eroe eponimo del popolo dei Tirreni. La versione
più accreditata, riferita anche da Pausania, tende invece
a connettere la nuova denominazione dell’isola con
Sardo, l’eroe che guidò i Libii nella conquista. Per in-
ciso si osservi che in età classica sono variamente atte-
stati altri nomi della Sardegna: per la caratteristica for-
ma cartografica di piede umano o di sandalo (vista a
volo d’uccello), era chiamata dai Greci rispettivamente
Ichnussa o Sandaliotis.
Le vicende dell’eroe Sardo sono note solo ad un ramo
della nostra tradizione storiografica, quello che sembre-
rebbe più tardo. Dell’antichità e della buona qualità
della versione conservataci fa comunque testimonianza
il fatto che Tolomeo ricorda nella Sardegna sud-occi-
dentale, forse ad Antas, un tempio dedicato al dio epo-
nimo dei Sardi, il Sardus Pater romano (fig. 3). È pro-
babile che la versione greca del mito risalga molto
indietro nel tempo, anche prima del V secolo a.C. 
Una seconda fase è rappresentata per Pausania dalla co-
lonizzazione greca guidata da Aristeo, figlio di Apollo,
marito di Autonoe, quest’ultima figlia dei mitico Cad-
mo: su consiglio della madre, la ninfa Cirene, Aristeo
raggiunse la Sardegna con uno stuolo di Greci della
Beozia, dopo essere fuggito da Tebe, sconvolto per la
morte del figlio Atteone, trasformato in cervo e sbranato
dai cani per aver visto Artemide mentre si bagnava alla
fonte Partenia. Diodoro Siculo conosce anch’egli la tra-
dizione dell’arrivo di Aristeo in Sardegna: lasciati i figli
a Ceo, nelle Cicladi, l’eroe si recò in Libia, dalla madre
Cirene presso le grotte che ospitavano la ninfa greca sul
gradino del colle africano, la quale consigliò la coloniz-
zazione della Sardegna, isola allora bellissima ma an-
cora selvaggia. Fu Aristeo il primo a praticare l’agricol-
tura in Sardegna: nell’isola nacquero i due figli dal
nome significativo, Charmo e Callicarpo, nomi cioè che
richiamano gli elementi della felicità e dello sviluppo
dell’agricoltura. Successivamente Aristeo passò in Sici-
lia, per poi recarsi in Tracia. 
Solino respinge la notizia di Pausania, secondo cui Ari-
steo non fondò città, facendo invece dell’eroe l’ecista di
Carales, centro che però, secondo il Periegeta, sarebbe
stato fondato più credibilmente, assieme a Sulci, dai Car-
taginesi. Anche come cronologia relativa, Solino si disco-
sta da Pausania, ponendo l’arrivo di Aristeo non solo do-
po Sardo, ma anche dopo Norace. Aristeo avrebbe avuto
il merito di far convivere i Libii con gli Iberi. Si aggiunga,
a questo proposito, che l’ordine delle diverse colonizza-
zioni è variamente modificato: Silio Italico, ad esempio,
pone Aristeo per ultimo, dopo Sardo, i Troiani e Iolao.

La Sardegna arcaica tra mito e storiografia: gli eroi e le fonti 
Attilio Mastino
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Nella doppia pagina precedente:

1. Bartolomeo Pareto, Carta nautica del Mediterraneo, 
Membr., a. 1455, Genova, 142 x 70 cm, Roma, Biblioteca 
Nazionale Centrale Vittorio Emanuele II, Cart. Naut. I.

2. Bruciaprofumi a testa di Melqart (particolare della fig. 4, sch. 220).



Una fonte non menzionata da Pausania, nota anche a
Sallustio, correlava Dedalo alla colonia di Aristeo, con
assoluta incuranza del sistema cronologico mitico, rile-
vata dallo stesso periegeta, che notava come Dedalo vi-
vesse al tempo in cui regnava Edipo a Tebe, mentre Ari-
steo era genero di Cadmo, il fondatore di Tebe.
La terza colonia a giungere per mare in Sardegna fu, se-
condo Pausania, quella degli Iberi, guidati da Norace, fi-
glio di Ermes e di Erizia, nata da Gerione, il mitico mo-
stro a tre teste al quale Eracle avrebbe sottratto gli
armenti. Sallustio e Solino forniscono una preziosa in-
formazione sugli Iberi di Norace, dicendoli provenienti
da Tartesso. La spedizione di Norace acquista un ulte-
riore significato per la fondazione da parte degli Iberi di
Nora, il primo centro urbano della Sardegna, secondo
Pausania. Agli Iberi di Norace avrebbe fatto seguito poi
un quarto gruppo, i Greci di Tespie (città della Beozia)
e di Atene, condotti da Iolao, figlio di Ificle, quindi ni-
pote e compagno inseparabile di Eracle, evidentemente
l’eroe eponimo della popolazione indigena, attestata in
età storica, degli Iliensi. L’importanza della spedizione
è dimostrata dal fatto che Pausania sottolinea come si
trattasse del primo gruppo di coloni partito dalla Grecia.
I Tespiesi fondarono Olbia; gli Ateniesi, autonomamen-
te, Ogryle, forse Gurulis vetus (Padria), un nome dall’eti-
mo abbastanza incerto già per Pausania, che lo collegava
con la denominazione del demo attico Agraulé o col no-
me di uno dei comandanti della flotta di Iolao. 
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Ancora ai tempi in cui scriveva Pausania, esistevano dei
luoghi in Sardegna denominati “campi Iolei”, mentre
Iolao era egli stesso oggetto di culto da parte dei Sardi.
Collegati al mito di Iolao sarebbero gli alia graeca oppida
(oltre Olbia) ricordati da Solino e le “nobili città” di
Diodoro; Stefano di Bisanzio ricorda espressamente le
due città di Eraclea e di Tespie, d’incerta localizzazione
in Sardegna, presumibilmente connesse alla saga dei Te-
spiadi. In un altro passo Pausania afferma che, secondo
gli stessi Tebani, Iolao sarebbe morto in Sardegna insie-
me ai Tespiadi ed agli Ateniesi che vi aveva condotto,
sebbene anche a Tebe si mostrasse il sepolcro dell’eroe
(per alcune fonti solo un cenotafio all’ingresso della roc-
ca), dove per Aristotele si scambiavano il giuramento di
fedeltà reciproca i soldati del battaglione sacro, uniti da
un rapporto di amore invincibile e indissolubile. Solino
conferma la notizia, precisando che gli Iolei eressero un
tempio sul suo sepolcro (sepulchro eius templum addide-
runt), perché aveva liberato l’isola da tanti mali, imitan-
do le virtù di Eracle, in particolare avendo riportato la
concordia negli animi divisi degli indigeni (palantes in-
colarum animos ad concordiam eblanditus). La versione
della morte in Sardegna di Iolao e dei Tespiesi sembre-
rebbe confermata anche da un passo della Fisica di Ari-
stotele, in cui si riferisce l’uso rituale, tipicamente sardo,
di dormire presso le tombe degli eroi (si è pensato alle
tombe dei giganti di età nuragica o ai santuari come quel-
lo di Mont’e Prama, Cabras, nella prima età del Ferro).

3. Ricostruzione planimetrica e prospettica delle strutture del tempio
di Antas, Fluminimaggiore (da BARRECA 1986).
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Secondo i commentatori del filosofo stagirita, si tratte-
rebbe di una pratica incubatoria che avveniva presso le
tombe di nove dei Tespiadi che durava cinque giorni for-
se a seguito dell’assunzione di droghe; al risveglio i pa-
zienti si dichiaravano guariti dai terribili incubi nottur-
ni. Nell’età dei Severi il mito fu inquinato dal mito e
alcuni autori ritengono che fossero i Tespiadi figli di Era-
cle ad essere sepolti in Sardegna e che, dopo la morte,
erano ancora oggetto di venerazione, conservando in-
tatti i loro corpi tanto da sembrare addormentati. 
Una più dettagliata narrazione del mito di Iolao in Sar-
degna, che variamente si allontana da quella di Pausa-
nia, ci è conservata nella Biblioteca storica di Diodoro
Siculo. Il re di Tespie, Tespio, figlio dell’ateniese Eretteo,
desiderando avere come genero Eracle, lo fece giacere
con ognuna delle sue cinquanta figlie. Da Eracle e dalle
figlie di Tespio nacquero dunque i cinquanta Tespiadi,
tra cui due gemelli nati da Prokris (Ippeus e Antileone).
Una figlia di Tespio, la più giovane, rimase vergine.
Giunto Eracle all’estremo della sua vita, fu richiesto
dall’oracolo di Apollo di inviare in Sardegna una colo-
nia costituita dai Tespiadi. A guida della colonia fu pre-
posto da Eracle il nipote Iolao, figlio di suo fratellastro
Ificle. Dei cinquanta Tespiadi, arrivati all’età virile, solo
quarantuno partirono per la Sardegna, sulle navi co-
struite, secondo Silio Italico, da Eracle. Sette restarono
infatti a Tespie, due si fermarono a Tebe (tre secondo lo
Pseudo Apollodoro). Tutti gli altri, insieme a Iolao e ai
Greci che vollero aggregarsi, fecero rotta verso la Sarde-
gna. Dopo aver vinto in battaglia gli indigeni, Iolao di-
vise in sorte tra i componenti della colonia la regione
più fertile dell’isola, in particolare la zona pianeggiante,
forse l’attuale Campidano (anche se sono state proposte
altre identificazioni), denominata Iolaeion, che venne
coltivata e piantata ad alberi fruttiferi.
Iolao fondò famose città; fece edificare grandi e son-
tuose palestre e templi; istituì i tribunali e dispose tutto
ciò «che è atto al vivere felice» o «per una vita felice de-
gli uomini». Fu Iolao e non Aristeo, come pure risulta-
va da una tradizione nota a Sallustio ed a Pausania, a
far venire Dedalo dalla Sicilia: l’artista cretese costruì
numerose e grandi opere, che da lui si chiamarono de-
dalee, ancora conservate al tempo di Diodoro.
Anche l’anonimo autore del De mirabilibus auscultationi-
bus, uno scritto pseudo-aristotelico forse dell’età di
Adriano, ricorda come Iolao e i Tespiadi fecero edificare
costruzioni realizzate secondo «l’arcaico modo dei Gre-
ci» e tra esse edifici a volta di straordinarie proporzioni,
dunque i nuraghi che marchiavano il paesaggio isolano.
Iolao diede anche il nome di Iolei agli abitanti che, ef-
fettivamente, in età storica avevano il nome di Iliensi
(chiamati anche, secondo Strabone, Diagesbei). Gli ave-
vano concesso quest’onore i Tespiadi, che lo vollero de-
nominare “Iolao padre”, in relazione a tutti i benefici
che aveva loro elargiti, tanto che in seguito gli venivano
offerti anche dei sacrifici.
Avendo sistemato gli affari della colonia, secondo Dio-
doro, Iolao tornò in Grecia (se ne mostrava il sepolcro
a Tebe), lungo la rotta di ritorno fermandosi per qual-
che tempo in Sicilia, dove alcuni suoi compagni si trat-
tennero e si fusero coi Sicani.
I Tespiadi, dopo essere stati a lungo signori della Sarde-
gna, ne furono cacciati e quindi si diressero alla volta

dell’Italia, dove si stabilirono definitivamente nella re-
gione intorno a Cuma. Una leggenda, questa, eviden-
temente studiata per connettere i Tespiadi con Dedalo,
passato a Cuma secondo una versione del mito. Alcuni
Greci restarono comunque in Sardegna: Diodoro affer-
ma che il resto dei coloni, essendosi commisto ai bar-
bari, s’imbarbarì e si diede come capi i migliori degli
indigeni. La feracità delle «amenissime pianure iolee»
attirò successivamente la cupida attenzione di molti po-
poli, finché i Cartaginesi, con varie battaglie, riuscirono
ad impadronirsene. Ma gli Iolei, rifugiatisi nella regione
montana e abitando in dimore sotterranee da loro co-
struite ed in gallerie, si dedicarono alla pastorizia, nu-
trendosi di latte, di formaggio e di carne e facendo a me-
no del grano. Seppero così conservare quella libertà che,
ai Tespiadi, era stata effettivamente assicurata, in eterno,
da Apollo. Benché dunque i Cartaginesi e, successiva-
mente, i Romani, muovessero in forza contro di loro,
mai riuscirono a sottometterli.
La tradizione su Iolao è ampiamente documentata an-
che da altri autori. Strabone, molto ben informato sulle
condizioni climatiche dell’isola, introduce con distacco
la leggenda di Iolao osservando che l’eroe avrebbe com-
battuto per primo contro i barbari Tirreni. Lo scoliasta
a Dionisio Periegeta specifica i popoli che, insieme a Io-
lao, fondarono la colonia greca in Sardegna: Cadmei
(Tebani), Etoli, Locresi, questi ultimi menzionati anche
da Solino. Eustazio ricorda, oltre ai Tespiadi, i Cadmei
ed i Locresi.
L’ultima migrazione di popoli in Sardegna riferita da
Pausania è infine quella legata alla leggenda troiana co-
niata da Ennio o Catone all’inizio del II secolo a.C. al-
l’indomani della guerra annibalica per spiegare etimo-
logicamente, con un accostamento alla distruzione di
Ilio, il nome della popolazione indigena degli Iliensi, ai
quali i Romani volevano legarsi con una sorta di “pa-
rentela etnica”. La tempesta avrebbe allontanato da Enea
un gruppo di Troiani, che sarebbero stati sbattuti dai
venti sull’isola, provenienti dalle Arae Neptuniae o Pro-
pitiae, gli scogli a sud di Carales (il confine tra l’impero
cartaginese e l’impero romano dopo la rivolta dei mer-
cenari ed il trattato di pace conseguente all’occupazione
romana della Sardegna) oppure dalle Arae Philenorum
nella Grande Sirte, al confine tra la Cirenaica greca e la
Tripolitania. In Sardegna essi si unirono ai Greci che già
vi si trovavano, costituendo una coalizione contro gli in-
digeni barbari: le due parti furono costrette a convivere
pacificamente, disponendo di forze pressoché uguali. I
territori dei Greci e dei Troiani erano separati da quelli
dei barbari (i Nurritani) dal corso del fiume Torso.
Molti anni dopo questi avvenimenti, i Libii passarono
di nuovo in Sardegna con una forte flotta e sconfissero
i Greci, sterminandoli quasi completamente. I Troiani
avrebbero invece trovato rifugio sui monti, dove vive-
vano ancora al tempo di Pausania, denominandosi
“Iliesi”, simili ai Libii per le armi, ben distinti però dai
seguaci di Iolao, da tempo scomparsi.
Anche Silio Italico parla di esuli troiani in Sardegna,
ma li pone dopo Sardo e prima di Iolao e di Aristeo.
Gli Iliensi sono effettivamente una popolazione sarda:
la ricordano Livio, Plinio il Vecchio e Pomponio Mela,
a proposito delle epiche lotte sostenute dagli indigeni
contro gli invasori cartaginesi e romani, eredi all’inizio



del II secolo a.C. dei Sardi Pelliti. Ma qui il mito lascia
ormai il campo alla storia.

I gemelli fondatori di Olbia
Un’attenzione speciale merita la leggenda dei gemelli
fondatori di Olbia, fin qui ignorata dagli studiosi. Una
versione del mito che non ci è conservata, ma che ci ha
lasciato precise tracce nella narrazione di Diodoro e di
Pausania, sembra potesse riguardare la fondazione della
colonia greca di Olbia, alla quale parteciparono i Tespie-
si compagni di Iolao: tra essi sembra di poter inserire
accanto ad Iolao i due gemelli fondatori, figli di Eracle
e della maggiore tra le figlie di Tespio. Il ruolo dei due
gemelli nella mitica colonizzazione della Sardegna è si-
gnificativo, già per i due nomi dei protagonisti, che sono
rari e fortemente caratterizzati: Antileon ricorda nel no-
me la vicenda della caccia al leone sul Monte Citerone,
quando Eracle dopo due mesi circa riuscì ad uccidere il
leone di cui indossò poi la pelle (figg. 2, 4), che com-
pare anche sul bronzetto di Posada collegato a un’im-
portazione mercenariale italica del IV secolo a.C., oltre
che sulla celebre testa di statua in terracotta ritrovata
quindici anni fa nel mare dell’isola Bocca presso Olbia.
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Il nome è raro ed è documentato in Eubea e nella Grecia
continentale, oltre che a Rodi. Hippeus sembra invece
evocare l’allevamento e la corsa dei cavalli, oppure l’in-
troduzione della specie equina nell’isola, richiamando
l’epiteto di Positone: il nome è attestato solo nelle isole
settentrionali dell’Egeo. Se il mito raccontava che i due
gemelli guidarono, accanto ad Iolao, la spedizione dei
Tespiadi in Occidente verso la Sardegna, appare imme-
diato un parallelo con i Dioscuri, figli di Tindareo (o di
Giove) e di Leda, Castore e Polluce, che parteciparono
alla spedizione degli Argonauti in Oriente, proteggen-
done la navigazione: Castore ippòdamos era un domatore
di cavalli, Polluce era valente nel pugilato, pux agathòs. 
L’interesse per i mirabilia sardi è tipico della storiografia
siceliota, con il richiamo al mito di Dedalo, che si lo-
calizza a Camico alla corte di Kokalos. Ed in Sicilia i Pa-
lìci, figli gemelli di Zeus o del dio locale Adrano e della
ninfa Talia, sono divinità ctonie protettrici della zona
vulcanica della piana di Catania, che professavano l’arte
degli indovini. Nei pressi del tempio dove rendevano i
loro oracoli e dove in epoca storica si rifugiavano gli
schiavi fuggitivi sgorgavano acque sulfuree che peren-
nemente ribollivano: qui la tradizione voleva fosse stata

4. Bruciaprofumi a testa di Melqart,
Tharros, Cabras (sch. 220).

4



23

la culla dei gemelli. Sulle sponde del lago di Naftia
presso Palagonia o presso Salinelle di Paternò, quando
sorgeva qualche lite tra gli abitanti del luogo, si usava
asseverare con giuramento i termini della controversia;
e lo spergiuro era perseguitato dal castigo degli dei, la
morte o la cecità. 
Il quadro mitografico appare condizionato, come è no-
to, da una molteplicità di fattori, che testimoniano l’in-
teresse del mondo greco, in particolare degli Ioni nel VI
secolo verso Marsiglia, la Corsica e la Sardegna orientale.
In passato sono state ben rilevate anche le componenti
euboiche del mito, ma appare necessario sottolineare
di più un aspetto specifico, quello siceliota, collegato
all’arrivo di Dedalo dalla Sicilia, alla fondazione di Ol-
bia, al ritorno di Iolao in Sicilia: temi che tendono a giu-
stificare miticamente la supremazia marittima che in
tutto il V ed il IV secolo a.C. esercitò Siracusa; una poli-
tica che poteva essere rafforzata richiamando immagi-
nari precedenti mitici. Nella stessa direzione portano al-
cuni nesonimi dell’arcipelago di La Maddalena e la
fondazione storica del porto di Longone a Santa Teresa
e del Portus Syracusanus nella Corsica meridionale.
Forse pretendiamo troppo dal mito, che pure è salda-
mente ancorato dall’antica presenza del tempio di Mel-
qart e poi di Eracle ad Olbia: ma il quadro storico con-
sente di affermare che prima che i Cartaginesi si
decidessero alla metà del IV secolo a.C. a fondare la co-
lonia di Olbia, prima del secondo trattato tra Roma e
Cartagine, la Sardegna settentrionale doveva essere pie-
namente inserita nell’orizzonte degli interessi degli Ioni
e dei Greci in Occidente, sia pure in competizione con
i Fenici e con gli Etruschi. Noi giudichiamo la colloca-
zione dell’isola forse pensando al periodo successivo,
quando la presenza cartaginese si consolida e diventa
esclusiva ed escludente; ma in precedenza Ichnussa-
Sandaliotis era stata certamente un’area la cui definitiva
posizione non era acquisita in modo stabile, aperta alle
più diverse influenze culturali ad opera degli Etruschi,
dei Greci, dei Sicelioti oltre che dei Fenici e dei Cartagi-
nesi. Senza contare poi che i rapporti commerciali do-
vettero essere costanti e prolungati nel tempo. 

Le relazioni tra le fonti 
Del resto, le fonti sulla mitica colonizzazione della Sar-
degna sono nella quasi totalità assai tardive: l’elabora-
zione mitografica raggiunge una certa ampiezza in Dio-
doro, Sallustio e Strabone nel I secolo a.C., prosegue
con Silio Italico nel I secolo d.C. e può dirsi conclusa
nel II secolo d.C. con lo Pseudo-Aristotele e soprattutto
con Pausania. Per il resto, abbiamo numerosissimi altri
riferimenti sparsi e frammenti d’incerta collocazione,
prevalentemente in autori d’età imperiale ed in tardis-
sime compilazioni d’età bizantina, se si fa eccezione per
un cenno di Aristotele (IV sec. a.C.), solo con difficoltà
riferibile alla saga mitica sulla Sardegna.
I problemi, relativi ai rapporti tra le diverse versioni sto-
riografiche a noi pervenute ed ai probabili autori dai
quali le notizie in nostro possesso sono derivate, sono
alquanto complessi e non ancora risolti in maniera ade-
guata. Tra le poche cose che ormai possono dirsi acqui-
site, a parte l’incertezza sull’epoca della definitiva ela-
borazione mitografica, sembra che si possa indicare
l’esistenza di una notevole autonomia nelle diverse ver-

sioni del mito, alcune delle quali, per rifarsi a Timeo di
Tauromenio (IV-III sec. a.C.), sembrano certamente at-
tendibili, considerata la relativa antichità del materiale
utilizzato. Si aggiunga inoltre che la saga mitica sulla
Sardegna appare complessivamente definita e relativa-
mente a sé stante rispetto ad altri miti greci più noti.
Ettore Pais, discutendo le diverse e contrastanti ipotesi
avanzate nell’Ottocento sull’argomento, iniziava a di-
stinguere tra le fonti a noi pervenute una prima tradi-
zione, rappresentata da Diodoro e dallo Pseudo-Aristo-
tele, derivata con tutta probabilità dallo storico siceliota
Timeo, dal quale Diodoro si sarebbe discostato quando
ne avesse riconosciuto i difetti. La derivazione da una
fonte siceliota sembra effettivamente evidente per le no-
tizie su Dedalo e su Aristeo, sul rientro di Iolao in Gre-
cia, dopo una sosta in Sicilia, e sull’abbandono della
Sardegna da parte dei Tespiadi, che si sarebbero ritirati
a Cuma. Anche l’esplicita polemica contro i Cartaginesi
nel passo pseudo-aristotelico sulla barbarie punica per
la distruzione di tutte le piante da frutto, è sembrata al
Momigliano essenziale per dimostrare l’esistenza di una
fonte siceliota, di tradizione anticartaginese.
Se dunque l’ispirazione timaica per le pagine sulla Sar-
degna di Diodoro e dello Pseudo-Aristotele va ormai ac-
colta come certa, una tradizione del tutto indipendente
e apparentemente non legata ad altri autori in nostro
possesso è rappresentata da Strabone, con notizie utilis-
sime e recenti sulla Sardegna, derivate a giudizio del Pais
più che da Eforo (IV sec. a.C.), da un autore più vicino
come Posidonio di Apamea (inizio del I sec. a.C.) e forse
aggiornate con informazioni assunte personalmente.
Per ciò che riguarda poi Sallustio, per noi quasi intera-
mente perduto, ma che doveva ampiamente trattare del
mito sulla Sardegna antica, Pais riteneva di poterne ri-
costruire la versione sulla base delle notizie contenute
in Silio Italico (I sec. d.C.), lo scoliasta di Dionisio Pe-
riegeta (II sec. d.C.), Solino (III-IV sec. d.C.), Isidoro (VI-
VII sec. d.C.) ed Eustazio (XII sec. d.C.), tutti dipendenti
da Sallustio. Oggi noi sappiamo che sullo sfondo ri-
mangono le Origines di Catone e gli Annales di Ennio,
alla radice della letteratura latina. 
Le informazioni più complete sulla vicenda mitica, or-
mai divenuta canonica e quindi meglio organizzata an-
che da un punto di vista cronologico, ci sono conservate
integralmente da Pausania, il quale secondo Pais po-
trebbe aver copiato Sallustio, abbreviandolo. In ogni ca-
so si dovrebbe ipotizzare una fonte comune. Sallustio e
Pausania avevano certamente una conoscenza notevole
dell’isola, basata su fonti sicure e recenti, migliori certo
dello stesso Timeo: Pais pensava perciò ad una fonte an-
nalistica bene informata, del II secolo a.C., come Celio
Antipatro, oppure M. Porcio Catone (autore delle Ori-
gines) o Q. Ennio (negli Annales). Non si dimentichi che
questi ultimi due avevano combattuto per lunghi anni
in Sardegna, durante il Bellum Sardum di Hampsicora e
alla fine della guerra annibalica. Sallustio non avrebbe
utilizzato direttamente Timeo, che era stato biasimato
da Polibio (II sec. a.C.), proprio per l’imprecisione delle
notizie sulla Sardegna. Attraverso uno scrittore poste-
riore, forse Sileno di Calatte (II sec. a.C.), Sallustio
avrebbe potuto anche conoscere la versione di Timeo,
con la quale in qualche punto effettivamente concorda.
È evidente inoltre una contaminazione tra notizie più



antiche di ambito greco (come il mito di Iolao) con al-
tre più recenti di ambito romano (come le lotte degli
Iliensi e dunque le origini troiane del popolo sardo).
La concordanza tra Sallustio e Pausania sembra ormai
acquisita dagli studiosi, sulla base soprattutto dell’as-
senza in Diodoro di particolari importanti, come la ve-
nuta nell’isola dei Libii di Sardo, degli Iberi di Norace e
dei Troiani. Anche per Dedalo, Sallustio e Pausania si
differenziano da Diodoro, dato che l’artefice cretese vie-
ne fatto arrivare in Sardegna insieme ad Aristeo e non
ad Iolao. Quest’ultimo sarebbe morto nell’isola, dove
aveva un sepolcro e dove fu innalzato un tempio in suo
onore, mentre per Diodoro sarebbe rientrato in Grecia,
seguito tempo dopo dai Tespiadi, che si sarebbero riti-
rati a Cuma, evidentemente al seguito di Dedalo.
Alle conclusioni del Pais sulla questione si sono richia-
mati in gran parte gli studiosi, tra i quali anche Piero
Meloni, che postula per il gruppo Sallustio-Pausania
una fonte più recente di Timeo. Dunbabin, pur riferen-
dosi all’ambiente letterario siceliota, ha ipotizzato una
derivazione delle saghe degli eroi mitici in Sardegna
dalla Gerioneide di Stesicoro (inizio VI sec. a.C.). Si po-
trebbe perciò tracciare una linea che, da Stesicoro, po-
trebbe toccare Timeo e concludersi con Pausania, ipo-
tesi questa ripresa da Brelich, il quale sostiene che le
tradizioni mitiche sulla Sardegna nacquero proprio nel
VI secolo, con lo scopo di incoraggiare nuovi tentativi
di colonizzazione greca.
Anche Lepore fornisce elementi per confermare il pa-
rallelismo Sallustio-Pausania: quest’ultimo avrebbe at-
tinto dal primo, ma anche da Timeo, contaminando
diverse fonti. Sallustio invece avrebbe utilizzato quasi
esclusivamente un’unica fonte recente, forse Posidonio
di Apamea.
Bérard ha, seppure dubitativamente, proposto di ascri-
vere a Timeo anche la tradizione riferita da Pausania,
al pari della breve notizia di Solino: ma il mito si pre-
senterebbe in una forma troppo bene organizzata per-
ché non possa nascere il sospetto che esso «sia imba-
stito di sdoppiamenti e di deduzioni dotte».
Bondì ha proposto, con cautela, di ascrivere all’ambien-
te attico del V secolo a.C. «la sistematizzazione e lo svi-
luppo della saga mitica greca sulla Sardegna», in origine
in gran parte fenicia, non escludendo comunque la de-
rivazione da altri ambiti culturali di alcune tradizioni
(come quella di Dedalo), da riportare alla cultura sice-
liota e quindi a Timeo, anche se la maggior parte del
materiale sarebbe precedente. Per Bondì, Sallustio co-
nosceva, se non Timeo direttamente, certo fonti da que-
sto derivate. Pausania invece, pur non ignorando la ver-
sione di Timeo, ne avrebbe confutato la veridicità.
Sarebbe possibile infine ipotizzare una fonte antichis-
sima, precedente a Timeo, nota a Diodoro ed a Pausa-
nia, sia pure per vie differenti. Ignazio Didu ha conclu-
sivamente ridiscusso l’intera questione con risultati che
al momento appaiono solidissimi. 

Le tradizioni greche
La Sardegna appare dal mito come un’isola “felice” che,
per grandezza e per prosperità, eguaglia le isole più ce-
lebri del Mediterraneo: le pianure sono bellissime, i ter-
reni fertili, mancano i serpenti e i lupi, non vi si trovano
erbe velenose (tranne quella che produce il “riso sardo-
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nico”). Già Brelich ha osservato come la Sardegna, isola
d’Occidente, appaia notevolmente idealizzata, soprat-
tutto a causa della leggendaria lontananza, e collocata
fuori dalla dimensione del tempo storico. Ciò non si-
gnifica affatto però, come è stato supposto, che i Greci
non avessero informazioni precise sulla reale situazione
dell’isola. Già Diodoro Siculo, confrontando il mito
con le condizioni di arretratezza e di barbarie dei Sardi
suoi contemporanei, osservava come essi erano riusciti
almeno a mantenere la libertà, dopo le ripetute aggres-
sioni esterne, e ad evitare, nonostante le dure condizio-
ni di vita, le sofferenze del lavoro.
Si aggiunga che gli autori latini e greci avevano una no-
tevole conoscenza, più o meno diretta, dell’esistenza in
Sardegna di una civiltà evoluta come quella nuragica,
caratterizzata da un lato dall’assenza di insediamenti ur-
bani, ma dall’altro da uno sviluppo notevole dell’archi-
tettura, dell’agricoltura e della pastorizia. Questa consa-
pevolezza si esprime, per l’età del mito, nella saga degli
Eraclidi, di Dedalo e di Aristeo, che avrebbero determi-
nato quello sviluppo, prima dell’evoluzione urbana mi-
ticamente attribuita a Norace; non si dimentichi che nei
nomi dei figli che Aristeo ebbe in Sardegna sono rappre-
sentati gli elementi della felicità (Charmo) e dello svi-
luppo dell’agricoltura (Callicarpo), richiamati ripetuta-
mente come caratterizzanti la colonizzazione mitica.
Anche sull’organizzazione sociale di queste genti può
dirsi qualcosa di più: i Sardi appaiono divisi in schiere,
non in tribù. Iolao e gli altri eroi sono insieme capi civili
e religiosi, principi e sacerdoti, titolari di un potere mo-
narchico assoluto ed illuminato, che solo successiva-
mente si trasforma in senso aristocratico. Di questa evo-
luzione Diodoro dimostra di avere notizia, quando
ricorda che i coloni greci, eredi di Iolao, si imbarbari-
rono e presero come capi i migliori degli indigeni.
Le suggestioni per l’archeologo sono, come si vede, in-
finite e sono state variamente colte dagli studiosi, al-
cuni dei quali nelle costruzioni dedalee hanno visto gli
edifici a volta dei nuraghi o dei pozzi sacri; nelle grotte,
nelle spelonche, nelle costruzioni sotterranee ricordate
da Diodoro e Pausania, i nuraghi a corridoio; nei gin-
nasi, i recinti dei santuari nuragici; nei tribunali, le ca-
panne del parlamento o del senato; nelle tombe degli
eroi dove si svolgeva il rito del sonno terapeutico e nel
fanum di Iolao sarebbe possibile, infine, vedere le tom-
be di Giganti o anche le aree funerarie-cultuali sul tipo
di quella di Mont’e Prama, Cabras. 
L’argomento è però tutt’altro che definito e le polemi-
che tra gli studiosi, tuttora intense, non consentono
ancora di esprimere una parola conclusiva in propo-
sito. L’archeologia è stata comunque più volte chiama-
ta in causa per confermare o smentire le informazioni
forniteci dai miti sulla Sardegna antica. Gli studiosi
sono da un lato orientati a credere che nelle mitiche
colonizzazioni dell’Occidente rimanga un ricordo, per
quanto confuso e idealizzato, di reali contatti tra po-
poli di stirpi diverse nel bacino del Mediterraneo, nella
seconda metà del II millennio a.C., con una contami-
nazione di elementi più recenti.
Secondo un’altra corrente di studi, i mitografì greci,
in accesa concorrenza con gli scrittori punici, si sareb-
bero appropriati e avrebbero travisato miti anellenici,
con l’intento di rivendicare agli eroi greci il merito della
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civilizzazione dell’Occidente. A questa ricostruzione si
rifà sostanzialmente Bondì, il quale crede di poter di-
stinguere due differenti nuclei mitici: uno, più antico,
anche se attestato da fonti più tarde, riguarderebbe Sar-
do e Norace e si richiamerebbe a leggende fenicie, «co-
optate alla vicenda mitica greca, senz’esserne origina-
riamente compartecipi». Il secondo riguarderebbe
invece Iolao, gli Eraclidi, Dedalo e sarebbe in sostanza
espressione di una sistematizzazione mitica greca più
recente. La prevalenza del mito fenicio sarebbe dimo-
strata dalla prudenza con la quale gli stessi mitografi
greci presenterebbero la colonizzazione greca in Sarde-
gna: le prove sarebbero volutamente sfumate e mai do-
cumentabili con precisione. Secondo Bondì, le città di
Olbia e di Ogryle sono greche solo nel nome; Carales,
fondata da Aristeo, è certamente fenicia come Nora,
fondata da Norace. In sostanza, il mito di Aristeo e di
Norace dimostrerebbe un implicito riconoscimento da
parte degli stessi Greci di una realtà fenicio-punica in
Sardegna. Il mitografo avrebbe allora avuto piena con-
sapevolezza della labilità delle prove di una presenza
greca, non documentabile per le ripetute stragi, i trasfe-
rimenti, lo scarso numero di coloni o altri motivi.
Anche il fatto che non vengano fondate città è signifi-
cativo: ci troveremmo di fronte ad “eroi culturali”, che
eserciterebbero un magistero di cultura, senza dar luogo
ad insediamenti urbani, sviluppatisi solo dopo l’arrivo
degli Iberi di Norace. A noi sembra invece evidente, o
quanto meno probabile, che la mancata fondazione di
città attesti il riferimento ad un’epoca molto arcaica,
precedente allo sviluppo urbano; il ricordo poi di alcu-
ne apoikiai potrebbe essere l’indizio di una confusione
compiuta dal mitografo con avvenimenti più recenti. 
Del resto non pare possano essere liquidate senza un
attento esame le dettagliate e concrete informazioni sui
luoghi d’origine dei coloni e sulle rotte seguite per arri-
vare in Sardegna. Il riferimento a Tespie ed a Tebe (Beo-
zia), ad Atene, alla Locride e all’Etolia ci riporta ripetu-
tamente ed in tutte le fonti alla regione centrale della
Grecia, dalla quale sarebbero partiti i compagni di Iolao
per raggiungere la Sardegna.
Anche il mito di Norace è stato interpretato da alcuni
(Pais, Taramelli, Bondì) come la prova dell’arrivo in Sar-
degna dei Fenici, di ritorno dalla Spagna: Gerione e la
figlia Erizia, madre di Norace (la ninfa di Gades), sa-
rebbero da intendere come “miti geografici”, in stretta
relazione con il commercio fenicio in Occidente, evi-
denziata anche dal riferimento ad Ermes, che dà il no-
me al Promontorio di Ermes, Capo Marrargiu, il primo
che può essere avvistato dai navigatori giunti dalla Hi-
beria. Forzando il mito, gli Iberi di Norace potrebbero
essere allora i Fenici, arricchitisi con il commercio del-
l’argento iberico e quindi defluiti verso la Sardegna me-
ridionale, per fondare la loro prima colonia, Nora, uti-
lizzata come una vera e propria base di partenza per
l’ulteriore colonizzazione dell’Occidente.
Non va taciuto però che il mito di Norace è stato inter-
pretato anche in maniera contrastante. L’ecista di Nora,
capo degli Iberi, è stato ad esempio presentato come
una prova per sostenere l’influenza iberica, in partico-
lare dei Tartessi, sulla Sardegna in età protostorica: se-
condo Bosch Gimpera, Nora sarebbe allora una fonda-
zione iberica (dell’ultimo quarto dell’VIII sec. a.C.),

dovuta a Norace, discendente di quel re tartessio Ge-
rione (o Terone), che avrebbe lottato contro i Fenici per
rivendicare l’indipendenza del suo paese. Le testimo-
nianze archeologiche ci portano a confermare comun-
que una tale datazione per la nascita di Nora, anche se
la documentazione epigrafica (la stele di Nora ed il
frammento di una seconda stele) potrebbe far risalire
sino allo scorcio del IX secolo a.C. (fig. 5).
Motzo e Lilliu hanno poi interpretato Norace come
«l’evidente trasposizione mitografica-monumentale
dei nuraghi». I mitografi greci avrebbero voluto in so-
stanza sottolineare i legami della civiltà nuragica con
l’Iberia, in particolare con Tartesso, prima ancora del-
l’espansione fenicia e greca. La notizia della fondazione
da parte di Norace della prima città dell’isola andreb-
be intesa in riferimento agli agglomerati nuragici, i pri-
mi abitati «che meritassero di essere considerati come
centri cittadini». Quest’ultima interpretazione sembra
oggi poco soddisfacente.
Una lettura in chiave fenicia del mito di Norace appare
comunque fortemente dubbia, dato che non si com-
prendono i motivi per i quali il mitografo preferisca par-
lare di Iberi piuttosto che di Fenici. Un uguale discorso
può farsi a maggior ragione per Aristeo, che Bondì ha
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riferito ad ambiente anellenico, per il collegamento
con la ninfa libica Cirene e con il mitico Cadmo. Ma
già Meloni aveva osservato come le caratteristiche del
mito di Aristeo, eroe dell’agricoltura sarda, siano to-
talmente greche.
L’interpretazione fenicia del mito di Dedalo non è stata
neppure proposta, per l’evidente matrice ellenica: nella
fuga favolosa dell’artefice ateniese (parente dei Tespiadi
attraverso il nonno Eretteo) dal labirinto di Creta verso
la Sicilia e quindi nel passaggio in Sardegna con Iolao
o con Aristeo dalla città di Camico e dalla corte del re
Cocalo, Lilliu vede ad esempio la riproduzione della
rotta commerciale greca per l’Occidente, attraverso il
ponte siculo. Il ritorno di Dedalo a Cuma può essere
poi collegato con il ritiro degli Eraclidi dopo la morte
di Iolao. Uguali osservazioni possono farsi a questo
proposito anche per Aristeo, che la leggenda dice giunto
in Sardegna dopo esser partito da Tebe (anche i Tespiadi
passarono per Tebe) e dopo aver toccato le Cicladi e la
Libia. Per Aristeo è attestata anche la rotta di ritorno ver-
so Oriente, per la Tracia, attraverso la Sicilia.
In realtà non sembra che i riferimenti alla mitologia pu-
nica siano sicuri: non si dimentichi ad esempio l’origine
siceliota di una parte del mito ripresa da Timeo e l’esi-
stenza di un motivo di polemica anticartaginese ripe-
tuto più volte. Basti ricordare che la fine della civiltà
coincide con l’arrivo dei Cartaginesi, i quali si resero re-
sponsabili di grandi stragi della popolazione greca. Ai
Cartaginesi viene attribuita anche la responsabilità del
ritiro sulle montagne e dell’imbarbarimento dei Sardi
oltre che la distruzione di tutti gli alberi da frutto. No-
nostante queste perplessità, va detto che con lo studio
di Bondì vengono comunque acquisite alcune impor-
tanti novità. Innanzi tutto viene rivalutato il ruolo della
Sardegna nel Mediterraneo nel senso che l’isola figura
come pienamente inserita all’interno dei traffici marit-
timi e viene vista come una delle basi più importanti
nelle rotte commerciali tra Oriente e Occidente. Per ciò
che riguarda il mito, è ormai assodata l’assimilazione,
del resto già nelle fonti, del libico Makeris (padre di Sar-
do) con il greco Eracle (zio di Iolao e padre dei Tespia-
di) e quindi con il fenicio Melqart. Il ricordo di Makeris,
anziché di Eracle, in Pausania, potrebbe essere un indi-
zio significativo per individuare l’origine africana di un
ramo della tradizione mitografica pervenutaci. 
È ugualmente ormai acquisita l’identità tra Iolao e Sar-
do: il primo, vero protagonista della colonizzazione,
veniva venerato in Sardegna ancora al tempo di Dio-
doro con l’appellativo di padre; il secondo è più noto
come il Sardus Pater di età repubblicana e imperiale,
dio locale (cacciatore, pescatore e guaritore) assimilato
al fenicio-punico Sid, forse figlio di Melqart e di Tanit,
venerato ad Antas con l’attributo di Babai, nel senso di
“fecondatore, datore di vita, padre”. Sid, Iolao e Sardo
furono dunque i nomi di una stessa divinità indigena
sarda (un antenato, secondo Lilliu), integrata ed inter-
pretata rispettivamente nella cultura punica, greca e ro-
mana, intesa come un dio fondatore, eponimo, che fre-
quentemente ritorna come motivo propagandistico
usato dai conquistatori per ottenere la benevolenza
delle popolazioni locali. Sulle monete triumvirali ro-
mane, il Sardus Pater viene effigiato come il rappresen-
tante dell’isola.
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È possibile poi rilevare tracce di un’assimilazione, già
in età antica, tra Iolao ed altre divinità greche e feni-
cio-puniche. Ad una connessione tra il culto di Iolao e
quello di Dioniso ha pensato Minutola: si tratta di una
pista preziosa che collega il dio della natura, il dio della
barbarie, il dio del vino, ai Sardolicibi isolani, ad Ho-
stus e alla Sardegna tutta. Non si dimentichi, infine, il
fatto che nel giuramento di Annibale del 216, dopo la
battaglia di Canne, in occasione degli accordi antiro-
mani con Filippo V di Macedonia, viene espressamente
ricordato Iolao, inteso come l’interpretazione greca di
una divinità punica (Sid?), che si sarà voluta assimilare
a quella da tempo nota al mondo greco, già in età non
sospetta, per la partecipazione alle fatiche di Eracle.

La leggenda romana
Silio Italico, a proposito dei compagni di Hampsicora
protagonisti del Bellum Sardum, esplicitamente parla di
Teucri, con riferimento all’arrivo in Sardegna di Enea o
dei compagni di Enea che erano stati dispersi da una
bufera scatenata da Eolo tra la Sicilia, la Sardegna e
l’Africa, dopo la morte di Anchise. C’è evidentemente
la volontà di creare una vera e propria “parentela etni-
ca” che collegasse in qualche modo i Sardi-Ilienses ai
Romani, come in Sicilia gli Elimi oppure i Siculi o nella
Cispadana i Veneti. E ciò con lo scopo di favorire una
loro assimilazione nella romanità e di spiegare la stra-
ordinaria civiltà nuragica alla luce di una mitica origine
troiana, che imparentava i Sardi con Enea e con i Ro-
mani. In questo senso, la stessa tradizione virgiliana
che voleva Enea naufragato nel fondo della Grande Sir-
te, presso la località delle Arae Philenorum, fu interpre-
tata già a partire da Servio con riferimento alle Arae
Neptuniae o Propitiae, gli scogli a sud di Karales e alla
secca di Skerki, dove avrebbero naufragato gli Eneadi e
dove più tardi sarebbe stato fissato il confine tra l’im-
pero Romano e l’impero Cartaginese; e ciò non certo
come finora si è scritto dopo il terzo trattato tra Roma
e Cartagine del 306 a.C., ma più tardi, probabilmente
nel 234 a.C., in occasione di quello che riteniamo il se-
sto trattato tra Roma e Cartagine, dopo il trionfo di Tito
Manlio Torquato, quando fu chiuso il tempio di Giano
e la Sardegna entrava definitivamente dopo la rivolta
dei mercenari all’interno della sfera di influenza roma-
na: per Servio «ibi Afri et Romani foedus inierunt et fines
imperii sui illic esse voluerunt».
Se veramente la leggenda delle origini troiane degli
Ilienses va collocata cronologicamente in epoca succes-
siva alla conquista romana della Sardegna ma prima
della distruzione di Cartagine, tra il 238 ed il 146 a.C.
(dunque negli 80 anni circa durante i quali il confine
tra lo stato cartaginese e l’impero romano passava pro-
prio per le Arae Neptuniae a sud di Karales), siamo evi-
dentemente di fronte ad una tradizione più recente ri-
spetto a quella ellenistica, che ugualmente aveva tentato
di appropriarsi delle monumentali testimonianze della
civiltà nuragica ed aveva collegato di conseguenza gli
Iliensi a Iolao (il compagno di Eracle) ed ai 50 Tespiadi,
come testimonia lo stesso giuramento di Annibale: gli
Iolaeis, gli Iolaeoi, gli Iolaioi avrebbero dato il nome di Io-
lao alle pianure della Sardegna e secondo Diodoro Si-
culo avrebbero mantenuto nei secoli la libertà promessa
per sempre dall’oracolo di Apollo a Delfi ad Eracle per i
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suoi figli che avessero raggiunto la Sardegna, dove non
avrebbero dovuto subire il dominio di altri popoli. 
La fonte di Sallustio potrebbe essere Ennio, che Silio
presenta con il grado di centurione («latiaeque superbum
vitis adornabat / dextram decus») e discendente dei re
Messàpi, «Ennius antiqua Messapi ab origine regis», un
vanto che Servio aveva attribuito allo stesso poeta; En-
nio, sostenuto dal dio della luce Apollo, è esaltato come
il risolutore, il vero deus ex machina del Bellum Sardum.
La presenza di Ennio in Sardegna è sicura: nato a Rudiae
in Apulia nel 239 a.C., nel corso della rivolta di Ham-
psicora egli aveva 24 anni; il suo rientro a Roma, che è
stato collegato con la pretura di Catone e con il 198
a.C., va in realtà anticipato al 204-203 a.C., nelle ultime
settimane della questura di Catone se Cornelio Nepote
precisa: «(Cato) praetor provinciam obtinuit Sardiniam, ex
qua quaestor superiore tempore ex Africa decedens, Quintum
Ennium poetam deduxerat, quod non minus aestimamus
quam quamlibet amplissimum sardiniensem triumphum».
Arrivato in Sardegna prima della spedizione di Torqua-
to nel 215, Ennio restò dunque nell’isola oltre dieci an-
ni, fino agli ultimi anni della guerra annibalica, quando
aveva ormai compiuto i 35 anni; né è escluso che pro-
prio Catone possa aver conservato nelle Origines alcune
informazioni sul Bellum Sardum e forse la prima cita-
zione degli Ilienses, che compaiono in Livio (e di con-
seguenza negli Annalisti) solo a partire dal 181 a.C.
Dunque la leggenda degli Iliensi, emersi dalla indistin-
ta galassia dei Sardi Pelliti, è più tarda rispetto al nucleo
centrale ellenistico e può essere forse addebitata alle
Origines di Catone o agli Annales di Ennio, frutto della
loro esperienza sarda.

La realtà storica
Si tratta di vedere se la colonizzazione promossa da Io-
lao possa alludere ad un qualche avvenimento storico.
Per Meloni, il mito di Iolao potrebbe ricordare l’arrivo
in Sardegna di elementi greci che importarono il culto
dell’eroe da Tebe e dalla Sicilia, in epoca assai preceden-
te alla prima grande colonizzazione occidentale dell’-
VIII-VII secolo a.C. A causa dell’opposizione dei Fenici
e degli indigeni, i Greci avrebbero successivamente in
gran parte lasciata la Sardegna per la Sicilia (Iolao) e per
la Campania (il ritiro a Cuma dei Tespiadi). In epoca
successiva, i Greci che vi giunsero avrebbero trovato i
discendenti di quegli elementi ellenici precedenti che
conservavano imbarbariti il culto di Iolao e avrebbero
elaborato il mito sulla spedizione di Iolao in Sardegna
per giustificare la precedente ritirata.
Per quanto variamente rimessa in discussione, specie da
Bondì, che sopravvaluta l’apporto fenicio nella vicenda
mitografica, l’ipotesi di Meloni pare, alla luce delle ulti-
me scoperte archeologiche, quella più accettabile, con
alcuni doverosi aggiornamenti. Non da oggi Lilliu insiste
sul «timbro miceneo o protogreco di tholoi e monumenti
antichi sardi in genere». Non solo la tholos dei nuraghi,
infatti, richiama con immediatezza l’architettura mice-
nea: anche elementi strutturali di porte e finestroni nu-
ragici (aperture di scarico), corridoi perimetrali, tagli ogi-
vali di anditi, serraglie di nicchioni con pietre a cuneo,
tecniche di strutture isodome rivelano chiaramente una
matrice micenea. Influenze micenee sono state accertate,
sempre nell’architettura, per altre costruzioni della Sar-

degna (come i templi a megaron) e per le armi. Si vedano
ad esempio le spade di Monti Sa Idda-Decimoputzu,
confrontabili con modelli del Miceneo IIIC (XIII-XII sec.
a.C.) oppure le daghe in bronzo di Ottana (XVI-XV sec.
a.C.). A contatti con Micenei (da Cipro) dovrebbero
ascriversi anche i pani di rame “a pelle di bue”, con mar-
chi di fabbrica in scrittura sillabica micenea del XIII-XII
secolo a.C., rinvenuti presso o dentro i nuraghi, oppure
in ripostigli o fonderie nuragiche. Se, come taluno ha
supposto, i pani in questione fossero stati prodotti, al-
meno parzialmente, in loco, si dovrebbe ammettere la
presenza nell’isola di gruppi ciprioti-micenei, esperti
nella metallurgia del rame. Per altri elementi, Lilliu pen-
sa ad Achei cretesi e micenei, che svolsero un attivo com-
mercio in Occidente fin dal Bronzo antico, determinan-
do un contemporaneo arricchimento culturale.
Per ciò che riguarda la ceramica, è un fatto che fino al
1979 non era stata riconosciuta chiaramente ceramica
micenea in Sardegna; si osservi però che molti rinve-
nimenti successivi portano a rovesciare questo quadro,
come dimostra tra l’altro anche la rivelazione della sco-
perta di ceramiche tardo-micenee dipinte a fasce in una
località non precisata della Sardegna orientale (XIII-XII
sec. a.C.), seguita dall’individuazione dell’emporio di
Antigori-Sarrok, con attestazioni ricchissime di cerami-
ca micenea del Miceneo IIIB e C, e dai rinvenimenti di
vasellame e di altri manufatti micenei in numerosi in-
sediamenti costieri e interni della Sardegna nuragica,
fino al Nuraghe Arrubiu di Orroli con l’eccezionale ala-
bastron del Miceneo IIIB di produzione argolica.
Elementi tutti questi che, accanto alla buona conoscen-
za cartografica dell’isola da parte dei marinai greci di-
mostrata inequivocabilmente dai toponimi Ichnussa e
Sandaliotis, con riferimento alla forma rispettivamente
di piede e di sandalo della Sardegna, portano a conclu-
dere come l’isola, almeno nel Bronzo recente, facesse
parte della rotta micenea dall’Oriente mediterraneo
all’Occidente, principalmente per l’approvvigionamen-
to dello stagno.
Si è osservato inoltre come i materiali archeologici citati
consentano di riportare al XIII-XII secolo a.C. i rapporti
tra i Micenei e la Sardegna. Si deve di conseguenza no-
tare un sorprendente sostanziale sincronismo tra i dati
archeologici relativi ai Micenei in Sardegna e la crono-
logia fissata dagli antichi per la saga degli Eraclidi e di
Dedalo. Il mito di Eracle si situa cronologicamente ad
una generazione di distanza rispetto a quello di Minosse
e di Dedalo. Quest’ultima vicenda mitica si sarebbe
svolta tre generazioni prima della guerra di Troia, quindi
nella prima metà del XIV secolo a.C. (per la cronologia
erodotea della guerra di Troia) o all’inizio del XIII secolo
a.C. (per la cronologia troiana più comune). La saga di
Eracle ci riporterebbe dunque al XIII secolo a.C., un’epo-
ca che si accorda perfettamente con le prove archeolo-
giche di rapporti tra la Sardegna e il mondo miceneo.
Una datazione così alta contrasta naturalmente però
con la deduzione di colonie (Nora, Olbia, Ogryle, Ca-
rales) da parte degli eroi del mito: già le fonti avverti-
vano che la fondazione delle colonie andava riferita ad
una seconda fase, successiva alle prime vicende mitiche.
Occorre aggiungere che pare evidente l’avvenuta con-
taminazione tra avvenimenti d’età preistorica con altri
più recenti da parte dei mitografi che potrebbero aver



6. Anfora di tipo ionico,
Necropoli ipogea, Monte Sirai,
Carbonia (sch. 107).

confuso gli scambi commerciali promossi dai Micenei
con il fenomeno storico della colonizzazione greca.
Ben distinto ci pare il mito relativo all’arrivo dei Troiani
in Sardegna, probabilmente suggerito in età romana dal-
l’esigenza di spiegare il nome della popolazione barbara
degli Iliensi, in Pausania chiaramente differenziata dagli
eredi dei compagni di Iolao: si istituiva una “parentela
etnica” tra Romani e Sardi, due popoli entrambi favolo-
samente provenienti da Troia, che voleva rendere più
agevole la conquista della Sardegna nel corso del III e
del II secolo a.C. Per Lilliu invece il mito adombrerebbe
il ricordo di un effettivo spostamento di gruppi armati
che, sul finire della civiltà micenea (dopo la distruzione
di Troia), potrebbero aver raggiunto la Sardegna, dando
forse un contributo all’arricchimento dell’architettura
militare sarda, già oggetto di sollecitazioni peloponne-
siache. A questi gruppi (Achei e “popoli del mare”) i Sar-
di andrebbero debitori dei nuraghi complessi che si ini-
ziarono a costruire alla fine del II millennio a.C.
Per l’età più recente, a noi pare mantenga tutto il suo
valore, nonostante le riserve di Bondì, l’osservazione
del Meloni secondo il quale i ripetuti progetti di con-
quista e di colonizzazione della Sardegna da parte degli
Ioni nel VII-VI secolo a.C., riferitici da Erodoto e da
Pausania, dimostrano una conoscenza dell’isola nel
mondo greco non scarsa né superficiale, derivata da in-

28

formazioni dirette dovute ai Greci che avevano visitato
quelle coste in epoca molto antica.
Infine è stata di recente esaminata dalla Zancani Mon-
tuoro la tabella di bronzo rinvenuta nel santuario di
Olimpia nell’Elide, che ricorda un accordo tra Sibariti e
Serdaioi, con la garanzia della città di Posidonia, in
un’epoca che pare possa essere fissata tra il 550 e il 530.
Se la tabella, come pure è stato sostenuto, alludesse ai
Sardi e non agli abitanti di una città achea della Magna
Grecia, sarebbe dimostrata l’esistenza di strettissimi le-
gami tra la Sardegna e il mondo greco, in epoca forse
precedente alla battaglia del Mare Sardonio nota ad
Erodoto, che vide nel 540 circa i Focesi, pur vincitori
sugli Etruschi e i Cartaginesi, costretti a sgomberare Ala-
lia in Corsica e pensiamo Olbia in Sardegna.
In ogni caso, per un’epoca così relativamente tarda, non
mancano le prove di un continuo rapporto tra Sardi e
Greci, fondato su una consuetudine di scambi commer-
ciali che deve rimontare ad età precedenti. Sembra ora
del tutto credibile l’ipotesi di Pais di una fondazione di
Olbia da parte dei Focei di Massalia, prima della batta-
glia di Alalia, sulla base appunto di una rilettura del mi-
to di Iolao e della testimonianza di Pausania, che attri-
buiva ai Tespiesi il merito d’aver fondato Olbia, una
colonia dal chiaro nome ionico e, meglio, milesio. Del-
l’interesse degli Ioni per la Sardegna nel VII-VI secolo
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a.C. si è già detto. Nell’abbandono dell’isola da parte
dei Tespiadi, che si ritirarono a Cuma, Pais vedeva giu-
stamente la fuga dei Focesi dall’isola dopo la sconfitta
subìta nel mare Sardonio. Anche nel ritiro di Iolao in
Sicilia pare resti un’eco dell’avvenimento. Secondo
un’altra interpretazione, ancora di Pais, Olbia sarebbe
stata dedotta nei tempi in cui l’espansionismo cartagi-
nese era frenato da Siracusani e Massalioti. L’arrivo di
Dedalo dalla Sicilia, la fondazione di Olbia, il ritorno
di Iolao in Sicilia vorrebbero allora forse rappresentare
miticamente la supremazia marittima che in tutto il V
e il IV secolo a.C. esercitò Siracusa, testimoniato dalla
presenza del Portus Syracusanus nella Corsica meridio-
nale e nelle fondazioni siracusane nello stretto di Ta-
phos, tra l’isola di Eracle (l’Asinara) e l’isola di Ermes
(Tavolara). Anche se non vi fossero stati apporti etnici,
le leggende potrebbero in ogni caso alludere almeno a
rapporti commerciali tra Sicilia e Sardegna da parte dei
Greci, svolti attraverso le isole dell’Arcipelago della
Maddalena e il porto di Olbia, vista come uno scalo di
genti massaliote e sicule. La fondazione di Ogryle, at-
tribuita agli Ateniesi giunti con gli Eraclidi, potrebbe al-
lora collegarsi ai viaggi che, sulle coste occidentali della
Sardegna, compivano i Focesi di Massalia, Ioni che rian-
nodavano le loro origini a quelle di Atene. 
A noi oggi non pare possa escludersi che Olbia e Gu-
rulis vetus, in particolare, ma anche altri centri sardi,
siano delle fondazioni greche, da inquadrarsi nella co-
lonizzazione storica, probabilmente ionica, del VI se-
colo. Le testimonianze archeologiche, individuate in
Sardegna, dimostrano per quell’epoca il perdurare di
contatti tra l’isola ed il mondo greco orientale, anche
se non può escludersi allo stato una mediazione etru-
sca. Coppe ioniche di varia tipologia, ceramica greco-
orientale di diverso genere (fig. 6), terrecotte figurate

rodie da varie parti della Sardegna, potrebbero confer-
mare quest’ipotesi. Non si dimentichi poi l’avvenuto
rinvenimento di una navicella di bronzo nuragica (VI
sec.) nel santuario ionico di Gravisca.
Si tratta piuttosto di precisare il motivo per cui nella ver-
sione del mito a noi pervenuta gli elementi d’età mice-
nea (come le costruzioni dedalee o gli edifici a volta)
vengano associati direttamente ad avvenimenti più tar-
di, come la fondazione della colonia di Olbia. A noi
sembra evidente che il mito di Iolao esprima due diversi
momenti storici, per la confusione tra colonizzazione
leggendaria dell’età eroica e quella d’età storica, avve-
nuta a livello delle tarde compilazioni mitografiche.
Iolao potrebbe essere certo un simbolo divino, col
quale le genti micenee hanno inteso rappresentare se
stesse e la propria penetrazione civilizzatrice tra i bar-
bari della Sardegna. Per il noto fenomeno del concen-
tramento storico, in età assai tarda, l’eroe dové assu-
mere inoltre la valenza di ecista delle colonie greche
in Sardegna, spazzate via dalla reazione cartaginese se-
guita alla battaglia del mare Sardonio. In questo senso
sembra si possa leggere il mito. Con Bondì ci pare sia
possibile concordare almeno parzialmente su un pun-
to: se è vero che nulla sappiamo sull’epoca e poco
sull’ambiente delle primitive elaborazioni mitografi-
che, è ipotizzabile una sistematizzazione, una ripresa
ed una divulgazione dell’intera vicenda mitica in epoca
tarda, in ambiente attico, nel V secolo, forse con lo sco-
po di riprendere e di incentivare nuovamente la colo-
nizzazione greca della Sardegna, rimasta interrotta do-
po la battaglia di Alalia. Un tentativo destinato però
all’insuccesso. Relativamente autonoma è infine la ver-
sione delle origini troiane degli Iliensi sardi, che ab-
biamo riferito all’inizio del II secolo a.C. e alla fantasia
di Ennio o Catone.
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